
 

1 
 

 
  

 

 

Rotary Club Salsomaggiore Terme 
 

 
 

Presidente: prof. Giovanni Pedretti 
Anno rotariano 2020/2021 
 

 
 

Rotary Club Salsomaggiore Terme 
 

Presidente: dr. Roberto Cupola 
Anno rotariano 2021/2022 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bollettino n°2 
Settembre - Ottobre 2021 



 

2 
 

 

 

BOLLETTINO N° 2 – Settembre – Ottobre 2021 
Rotary Club Salsomaggiore Terme 

 

Sommario 
 
La lettera del Presidente Roberto Cupola ........................................................... 3 

Il Rotary Club Salsomaggiore Terme alla Fondazione Magnani Rocca ....... 4 

Il Rotary Club Salsomaggiore Terme incontra Gian Luca Boarini, ceo di 
Switch Up ....................................................................................................................... 5 

Il Rotary Club Salsomaggiore Terme incontra l’olimpionica Sara Fantini .. 7 

Il Rotary Club Salsomaggiore Terme incontra Michele Pignacca di Pilogen 
Carezza ............................................................................................................................ 8 

Concorso internazionale di direzione d’orchestra “Arturo Toscanini” ........ 9 

Il dr. Sergio Lusardi eletto presidente del Rotary Club Salsomaggiore Terme 
per l’annata 2022/2023 ................................................................................................ 10 

Al Labirinto della Masone, conviviale Rotaract con Tommaso Ghidini .... 11 

Gli appuntamenti di novembre e dicembre del Rotary Club Salsomaggiore 
Terme ............................................................................................................................ 13 

La lettera di settembre del governatore Stefano Spagna Musso .................. 14 

La lettera di ottobre del governatore Stefano Spagna Musso ....................... 17 

Rassegna stampa .................................................................................................... 20 

 

  

Bollettino a cura di Annarita Cacciamani con la supervisione di Giuseppe Amoretti 



 

3 
 

La lettera del Presidente Roberto Cupola 
 

Care socie, cari soci, amiche ed amici rotariani, 
Il bimestre appena trascorso ci ha visto riprendere le nostre attività finalmente 

in presenza e direi con il “botto”: la prima conviviale ha registrato oltre 40 
presenze con la visita alla mostra di Mirò alla fondazione Magnani – Rocca. Non 
voglio però farvi un riassunto delle attività, delle manifestazioni e delle 
conviviali svolte, di cui troverete ampio e dettagliato resoconto nel bollettino, ma 
vorrei invece fare una riflessione sulle linee guida che sto cercando di tenere. 
Avrete notato come le prime conviviali siano state riservate a quelle che 
riteniamo essere personalità attive sul territorio, professionisti, atleti, aziende, 
che vorrei valorizzare facendoli conoscere al Rotary e viceversa facendo 
conoscere il Rotary, spesso confinato in stereotipi considerati elitari, ormai fuori 
dalla realtà. Persone come Boarini, Fantini, e Pignacca, figli delle nostre terre o 
divenuti tali essendo arrivati qui da piccoli, come nel caso di Michele Pignacca, 
sono l’espressione dell’ingegno, della concretezza e del talento espresso dalle 
nostre popolazioni, che però spesso, proprio noi, non conosciamo.  

In queste persone vorrei cercare nuovi soci e socie, anche perché pregnanti di 
valori che sono nostri, dalla leadership alla attenzione ai bisogni dei meno 
fortunati. Proprio quest’ultimi sono però la nostra prima preoccupazione. 
“Servire per cambiare vite” motto dell’annata, ha una forza in sé talmente 
responsabilizzante e coinvolgente da non lasciare spazio a tentennamenti, da 
spingerci a fare tutto il possibile per attuarlo. Per realizzare un tale elevato scopo 
stiamo individuando degli strumenti per aiutare le persone a realizzarsi o ad 
elevare la propria indipendenza. Non fare beneficienza quindi ma creare le 
condizioni per una crescita della persona dandogli strumenti che possano 
aiutarla a creare le condizioni per la propria emancipazione, per crearsi una 
dignità economica e culturale personale.  

Compito enorme ma credo sia un nostro dovere, quindi, nel nostro piccolo, ci 
proviamo. Il service sul riciclo dei computer a cui partecipiamo ne è un esempio. 
Da un lato evitiamo che macchine ancora performanti per scopi semplici, come 
la didattica scolastica nelle scuole medie e superiori, vengano buttate, 
diminuendo il carico di spazzatura del pianeta; dall’altro, soprattutto, diamo a 
chi è in difficoltà economica, gli strumenti ormai obbligatori e necessari, per 
affrontare al meglio il percorso scolastico, concretizzando magari le potenzialità 
di chi, pur avendo le capacità, non può permettersi tali strumenti per via del costo 
non sostenibile dalla famiglia. Le lettere del governatore di settembre e di ottobre 
che vi invito a leggere vanno in questo senso, parlando di aiuto alla 
alfabetizzazione delle persone che giungono in Italia come profughi o rifugiati, 
come pure dello sviluppo economico e comunitario, con strumenti quali il 
microcredito e lo sviluppo di scuole per piccoli imprenditori. 
Un caro saluto  
Roberto Cupola 
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Il Rotary Club Salsomaggiore Terme alla 
Fondazione Magnani Rocca 

 
 
Giovedì 16 settembre 2021 con la visita del club alla importante mostra di 

opere di Mirò alla Fondazione Magnani Rocca si è aperta la stagione delle 
conviviali del nostro club sotto la Presidenza di Roberto Cupola. L’eccezionale 
evento culturale, che ha visto la numerosa partecipazione dei soci, dei famigliari 
e di ospiti con oltre 40 presenze, è stato introdotto ed accompagnato, come in 
altre occasioni dalla preziosa presenza del direttore scientifico e curatore delle 
varie mostre della fondazione dott. Stefano Roffi, che ci illustrato con grande 
competenza, la vita e le varie fasi espressive del cammino artistico di Mirò. 
Artista che, come tanti personaggi dell’epoca, aveva iniziato giovanissimo 
tutt’altra carriera, quella del contabile. Nonostante la possibilità di visionare da 
vicino le tante opere dell’artista catalano, sia stato di per sè un evento eccezionale, 
abbiamo avuto ulteriore piacere di poter ammirare, al piano superiore della 
fondazione una raccolta di testimonianze della vita e delle opere di Pier Paolo 
Pasolini, che abbiamo scoperto avere un rapporto importante con la città di 
Parma. La serata si è conclusa molto piacevolmente con la cena al ristorante sardo 
Mariposa. 

 
 

I soci del Rotary Salsomaggiore alla Fondazione Magnani Rocca 
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LA MOSTRA 
La mostra, realizzata in collaborazione con Fundación MAPFRE di Madrid, 

attraverso cinquanta opere fra gli anni Trenta e gli anni Settanta per la gran parte 
a olio su tela, propone un percorso che, orchestrato come una partitura musicale, 
evidenzia la sfida continua operata dall’artista nei confronti della pittura 
tradizionale, “con opere come Cheveaux mis en fuite par un oiseau dove Mirò 
letteralmente massacra – evidenzia il curatore - la pittura comunemente intesa, 
con un certo parallelismo con l’Espressionismo americano nell’idea che la pittura 
dovesse essere un getto continuo scaturito da una profonda esplosione creativa, 
pur garantendo alle proprie forme una dirompente integrità individuale 
malgrado le metamorfosi subite”. 

Ad essere particolarmente documentati in mostra sono gli ultimi decenni di 
 attività di Miró, con tele di grande formato e poetica bellezza come Personnage et 
oiseaux devant le soleil e Personnage devant la lune, e i temi ricorrenti che egli 
reinventa con frequenza - con l’uso costante di simboli come le stelle, gli uccelli 
o la donna, e le fantasiose rappresentazioni di teste - nello stesso tempo 
sottolineando influenze così diverse come la tradizione popolare, la calligrafia 
asiatica o i graffiti urbani. La pittura di Miró tende all’astrazione; tuttavia nelle 
variopinte forme fantastiche tra loro accostate, permane quasi sempre una traccia 
del reale: un occhio, una mano, la luna. Alcuni quadri presenti in mostra fanno 
pensare a cieli stellati, come Personnage, oiseau, ètoiles del 1944 o Après les 
constellations del 1976. 

La strepitosa attività di illustratore di Mirò è rappresentata nell’esposizione al 
massimo livello, grazie al libro d’artista con testi poetici di Tristan Tzara Parler 
seul (1950), con settantadue tavole a colori dell’artista catalano, esposte in grandi 
teche. 

 

Il Rotary Club Salsomaggiore Terme incontra 
Gian Luca Boarini, ceo di Switch Up 

 
Giovedì 30 settembre 2021 

il Rotary Salsomaggiore al 
ristorante Gustincanto di 
Fidenza ha incontrato con 
Gian Luca Boarini, ceo di 
Switch Sp, azienda di Fidenza 
con sedi anche a Roma e 
Milano. Il tema della serata è 
stato Digital trasformation, il 
business post covid.  Gian Luca Boarini con il presidente Cupola 
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Proponiamo l’articolo scritto dallo stesso Boarini 

 
Che la pandemia abbia portato a mutamenti sociali, economici ed 

organizzativi è chiaro a tutti: ma come possono fare le aziende per 
sopravvivere a questi cambiamenti? Come possono affacciarsi alla Digital 
Trasformation? “La struttura si deve trasformare da «organizzazione» a 
«organismo», da struttura gerarchica top-down, ad un’organizzazione che 
come un organismo vivente si adatta al contesto mutevole...” Queste le parole 
di Gian Luca Boarini durante il suo intervento al Rotary Club di 
Salsomaggiore. Il CEO di SwitchUp, digital foundry con sede a Fidenza, 
Milano e Roma, ha raccontato di come ha trasformato l’organizzazione della 
sua agenzia da piramidale ad agile, cioè ad un tipo di organizzazione in grado 
di rispondere e adattarsi rapidamente ai cambiamenti e agli imprevisti del 
mercato. I teams cross-funzionali saranno il motore, le cellule del nuovo 
organismo; saranno autonomi nel prendere decisioni sul come svolgere le 
proprie mansioni e allineati alle strategie e alla vision aziendale: sono quindi 
le persone le vere protagoniste di questo cambiamento.  

Il primo passo è proprio quello di rendere le persone più autonome e 
responsabili grazie all’introduzione della figura del CAO (Chief Agile Officer) 
con il compito di introdurre le metodologie agili in azienda, fare coaching 
costante sul nuovo approccio al lavoro di squadra, introdurre figure per la 
gestione dei progetti come PO e futuri Scrum Master, inoltre potrà suggerire 
modalità di gestione agile della delivery e dei contratti. Stiamo parlando di 
una struttura organizzativa che punta ad ottimizzare il processo di digital 
trasformation, stiamo parlando di una struttura che punta a migliorare i 
servizi verso clienti e dipendenti. E’ necessario preparare il terreno perché la 
tecnologia cambia velocemente e le aziende fanno fatica a tenere il passo: si 
crea così un gap sempre più ampio che cresce nel tempo. L’obiettivo della 
struttura agile è proprio quello di colmare questo gap, mantenendo l’azienda 
al passo con la tecnologia. I vantaggi? Ottimizzare i tempi, i budget e 
soprattutto creare aziende più efficienti che sappiano far fronte ai cambiamenti 
che il futuro gli porrà davanti. 

 

 
Un  momento della conviviale 
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Il Rotary Club Salsomaggiore Terme incontra 
l’olimpionica Sara Fantini 

 
Sara Fantini, finalista nel 

lancio del martello a Tokyo 
2020, è stata la protagonista 
della conviviale 
organizzata dal Rotary 
Club Salsomaggiore Terme 
giovedì 16 ottobre scorso al 
ristorante Gustincanto di 
Fidenza. Dopo 
l'introduzione del 
presidente del club Roberto 
Cupola, Sara ha parlato a 
tutto tondo di come è nata e 
si è sviluppata la sua 
passione per l'atletica e il lancio del martello e di come ha vissuto l'esperienza 
olimpica. "Sono nata in una famiglia di sportivi e lo sport è sempre stato parte 
della mia vita. Ho praticato tanti sport e mi sono avvicinata all’atletica a 15 anni. 
Ho provato le varie specialità e dopo un paio di mesi ha scelto il lancio del 
martello. E’ una disciplina molto tecnica che richiede una preparazione a tutto 
tondo. L’ho subito sentita mia perché rispecchia il mio modo di essere. E’ uno 
sport faticoso che mi ha fatto imparare cosa sono la fatica e i sacrifici. Essere un 
atleta non vuol dire solo gareggiare. L’atleta deve essere un esempio con il suo 
stile di vita per dimostrare che fare sport fa stare bene ed è educativo. Serve anche 
una grande preparazione psicologica per affrontare le sfide e la pressione – ha 
raccontato Sara, in forza al gruppo sportivo dell’Arma dei Carabinieri, sezione 
atletica – . Lo stile di vita di un atleta comporta rinunci e sacrifici ma la 
consapevolezza e poi la conquista dei risultati li compensa ampiamente”.  

E poi dopo 8 anni di lavoro Sara Fantini, figlia d’arte ha conquistato, le 
Olimpiadi, obiettivo che si era posta da subito. “Le Olimpiadi sono state 
un’esperienza straordinaria – ha sottolineato  - . Siamo partiti con tanta incertezza 
ma tutto è andato bene. Ora il prossimo obiettivo sono le Olimpiadi del 2024 e gli 
step per raggiungerle saranno i Mondiali e gli Europei. E’ un percorso continuo 
di crescita sportiva e personale”. 

 

Sara Fantini con il presidente Cupola 
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Il Rotary Club Salsomaggiore Terme incontra 
Michele Pignacca di Pilogen Carezza 

 
 
Prosegue il viaggio del Rotary Club di Salsomaggiore Terme tra le eccellenze 

del territorio. Giovedì 28 ottobre il sodalizio ha incontrato in occasione di una 
conviviale al ristorante Gustincanto di Fidenza Michele Pignacca di Pilogen 
Carezza, storica azienda di cosmesi di Salsomaggiore. Dopo i saluti e 
l’introduzione del presidente del club Roberto Cupola, Pignacca ha raccontato la 
storia della Pilogen, fondata oltre 120 anni fa da Vittorio Pignacca.  

“La Pilogen nasce nel 1898, fondata da Vittorio Pignacca, un piacentino, che si 
trasferì a Salsomaggiore attirato dalla novità dell'utilizzo delle acque termali del 
piccolo paese – ha spiegato Pignacca - . Vittorio faceva preparati come per 
esempio dentifricio o prodotti per i capelli. Il primo laboratorio a Salso si trovava 
vicino alla vecchia stazione e vendeva, altra innovazione per l'epoca, anche per 
corrispondenza. Il passo successivo, fatto dai suoi figli Peppino e Maria, è stata 
l’apertura di un negozio. E nei periodi di bassa stagione 
Peppino Pignacca lavorava sulle navi, intrecciando rapporti con l’estero e 
imparando molto. Per esempio, è lui che porta in Italia la crema fredda”. Tra i 
prodotti più noti del passato c’è ad esempio il Latte Carezza, da cui l’azienda 
prenderà il nome. “La nostra famiglia ha sempre cercato di essere innovativa e 
già negli anni Cinquanta usavamo ingredienti vegetali. Negli anni siamo cresciuti 
ma l’origine dei nostri prodotti è sempre rimasta naturale” ha precisato ancora il 
relatore.  

Michele Pignacca insieme ai fratelli e ai genitori arriva a Salsomaggiore da 
Milano nel 1974, dopo l’alluvione di Salsomaggiore. “I miei genitori ha lasciato 
tutto a Milano e preso in mano l’azienda di famiglia, chiamati dalla zia ormai 
anziana – ha spiegato - . Mio padre Enrico ha realizzato il nuovo capannone 
all’ingresso di Salso. Io sono entrato in azienda nel 1994 e poco dopo è arrivata la 
crisi. Non ci siamo scoraggiati e abbiamo cercato nuovi canali come la grande 
distribuzione o l’e-commerce e abbiamo iniziato a lavorare per l’estero e in conto 
terzi. E per tutto quello che abbiamo fatto dobbiamo ringraziare i nostri 

Michele Pignacca con il presidente Cupola e un momento della serata 
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collaboratori”. Da pochi mesi la Pilogen si è trasferita in una nuova sede a 
Fidenza. 

 
Concorso internazionale di direzione 

d’orchestra “Arturo Toscanini” 
 

 
Un momento della premiazione 

 
Nel corso della scorsa annata l’allora presidente del club Giovanni Pedretti 

decise con il beneplacito del consiglio e dell’assemblea, di sponsorizzare il 
premio del pubblico del concorso internazionale di Direzione d’Orchestra 
“Arturo Toscanini”. Il premio ammontava a 2 mila euro. Sabato 23 ottobre scorso, 
Pedretti e l’attuale presidente Roberto Cupola sono stati invitati al teatro Regio 
di Parma alla serata finale del concorso a cui partecipavano i tre direttori scelti 
dalle giurie tecniche e cioè Felix Hornbacner, austriaco, Sasha YanKevych, 
ucraino e Vitali Alekseenok, bielorusso. 

I tre talentuosissimi giovani si sono sfidati dirigendo ciascuno l’orchestra 
Filarmonica Arturo Toscanini con brani diversi tratta da opere di Gioachino 
Rossini e Giuseppe Verdi e interpretati da vari cantanti d’opera. 

È risultato vincitore sul filo di Lana il maestro Vitali Alekseenok, che è stato 
premiato anche dal pubblico e si è visto consegnare il premio da Roberto Cupola, 
che ha ricordato che il prestigioso premio darà sicuramente al giovane direttore, 
la possibilità di iniziare una bellissima carriera. Al Rotary Club permetterà invece 
di attuare perfettamente il motto di quest’anno del presidente internazionale che 
dice “Servire per cambiare vite”. 
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Il dr. Sergio Lusardi eletto presidente del 
Rotary Club Salsomaggiore Terme per l’annata 
2022/2023 

 
Giovedì 7 ottobre 2021 si è svolta al 

ristorante Amoretti di Parola l’assemblea 
plenaria del Rotary Club Salsomaggiore 
con elezione del nuovo incoming per la 
presidenza dell’annata 2022/2023. 

Il tema principale è stata l’elezione di 
un nuovo incoming per la presidenza 
2022 - 2023, un evento assolutamente 
imprevisto: per cause legate ad imprevisti 
lavorativi Franco Guariglia ha dovuto 
rimettere il mandato. E’ stato eletto per 
acclamazione il dott. Sergio Lusardi, 
attuale presidente della commissione di 
azione internazionale. Sarà un ottimo 
presidente, per la grande esperienza 
rotariana avendo al suo attivo, tra i 
numerosi incarichi ricoperti in passato, 
anche quello di presidente. 

L’assemblea si è poi espressa anche 
sulla sessione di bilancio ordinario che ha 
visto la discussione, previa esposizione 
dei numeri come sempre in modo preciso 
e competente dal Dott. Alberto Verderi, 
sia del consuntivo sia del preventivo. 
Tutto è stato approvato all’unanimità. 

E’ poi intervenuto il presidente, 
Roberto Cupola, relazionando sullo stato del service di Area a cui il club sta 
partecipando per acquisire computer usati e rigenerati da donare attraverso la 
Caritas alle famiglie bisognose per gli usi didattici. Si tratta strumenti ormai 
indispensabili ma che spesso sono troppo costosi in situazioni famigliari 
economicamente compromesse. Al momento sono stati acquisiti 35 pezzi da 
assemblare tra sistemi portatili e sistemi fissi che sono stati già presi in carico 
dalla Caritas Parrocchiale di Sant’Antonio nella figura del parroco don Luca 
Romani. Al completamento della fornitura mancano 11 schermi che saranno 
acquisiti con un ulteriore, se serve, contributo del club. 

Il presidente ha poi informato i soci sulle richieste arrivate dalla 
sottocommisione relazioni internazionali di supporto ai progetti di club che, con 
il suo presidente Maily Anna Maria Nguyen, chiede la situazione dei 

Il dr. Sergio Lusardi, presidente incoming per l'annata 
2022/2023 
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gemellaggi in essere (nel nostro caso Grasse) ed inoltre se nel club tra le varie 
eccellenze, ci sono volontari da iscrivere nella lista degli esperti per il District 
Resource Network. Anche il presidente del Rotary eclub Romagna, Davide Dusi, 
chiede la eventuale partecipazione ad un Global Grant dal titolo “End Plastic 
Now”per aiutare ad eliminare plastiche e microplastiche che stanno 
distruggendo le nostre acque. 

L’assemblea ha preso atto di entrambe le richieste senza esprimere una 
decisione al momento. Verificheremo prossimamente. 

L’assemblea si è conclusa con la presentazione su indicazione del past 
president Giovanni Pedretti, attuale membro della commissione distrettuale 
sull’effettivo, di 2 progetti distrettuali a cui partecipano due illustri nostri soci. 
Giovanni Godi coordina un importante convegno dal titolo “Parma crocevia di 
cultura in Europa” mentre Sergio Gatti lavora al convegno/concorso 
“Degustando il Talento: la sostenibilità e il saper fare nella filiera agroalimentare” 
con le scuole alberghiere regionali. La serata si è chiusa con la cena conviviale. 

 

Al Labirinto della Masone, conviviale Rotaract 
con Tommaso Ghidini 

 
Serata Interact organizzata dal Rotaract 

di Salsomaggiore Terme e Rotaract club di 
area, per la presentazione del libro del 
prestigioso socio del nostro club Tommaso 
Ghidini. Mercoledì 20 ottobre, al Labirinto 
della Masone, molti soci del Rotary Club di 
Salsomaggiore hanno partecipato su invito 
del Rotaract di Salsomaggiore Terme, alla 
serata conviviale che ha avuto come ospite 
d’onore Tommaso Ghidini, attualmente 
Capo della divisione di Strutture, 
Meccanismi e Materiali Dell’agenzia 
Spaziale Europea e socio del Rotary club di 
Salsomaggiore Terme. Ghidini, in 
occasione della presentazione del suo libro 
”Homo Celestis”, ha tenuto una conferenza 

sui programmi attuali e futuri dell’Esa , sulla partecipazione Italiana ed in 
particolare sulla missione che per la prima volta al mondo ha portato un satellite 
a posarsi su una cometa, la missione Rosetta. La brillante ed interessantissima 
esposizione, si è conclusa con i ringraziamenti da parte del presidente attuale del 
Rotaract, Filippo Utini e del presidente pro tempore del Rotary club di 
Salsomaggiore, Roberto Cupola 

 

Il presidente Cupola con Tommaso Ghidini 
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La serata nelle parole del presidente del Rotaract Salsomaggiore Filippo 
Utini 

 
In occasione della serata del 21 Ottobre 2021 nella magnifica location del 

Labirinto della Masone il Rotaract Club Salsomaggiore Terme in interclub con i 
Rotaract Parma, Parma Est e Parma Farnese e il Rotary di Salsomaggiore Terme 
ha avuto l’onore di avere come ospite il Dott. Tommaso Ghidini, Capo della 
Divisione di Strutture, Meccanismi e Materiali dell’Agenzia Spaziale Europea 
(ESA). 

É stato un evento davvero “spaziale”! Con grandissimo entusiasmo e 
grandissima passione, fin dal primo momento il Dott. Ghidini ci ha introdotto 
con semplicità nella magia del suo lavoro. Ci sentiamo davvero arricchiti e 
sempre di più curiosi di conoscere! 

A conclusione della serata l’atteso firmacopie del nuovo libro “Homo cælestis. 
L’incredibile racconto di come saremo”, edito dalla casa editrice Longanesi. 

«Forse la benedizione più grande che si possa ricevere è scoprire giovanissimi 
qual è quella passione che ci brucia dentro come una febbre. Un motore nucleare 
personalissimo che produce speranza, fiducia, ottimismo senza lasciare scorie 
radioattive. È quel momento perfetto in cui siamo sospesi tra chi siamo e chi 
diventeremo, trasformati e modellati dall’argilla prodigiosa dei nostri sogni, 
perché l’amore è ambizioso. Ha programmi grandiosi per noi, dobbiamo solo 
assecondarlo senza mai abbandonare quel credo». 

 

 
Tommaso Ghidini con alcuni giovani del Rotaract 
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Gli appuntamenti di novembre e dicembre del 
Rotary Club Salsomaggiore Terme 

 
• Giovedì 11 novembre, ore 20.30. Incontro con il dr. Federico 
Avanzi sul tema “Il lavoro nell’emergenza. Note brevi su Green Pass e 
dintorni”.  

• Giovedì 25 novembre, ore 20.30. Incontro con Massimiliano 
Carpanese, titolare di Parma Menù sul tema "La ricerca nella tradizione e 
la genuinità nella cucina parmigiana". Locale da definire 

• Giovedì 2 Dicembre, ore 20.30: incontro con Alberto Pizzi sul 
tema: "Rotary e Rotariani fra passato e futuro, pensieri in libertà. 
Riflessioni sull'essere rotariani”.  

•  Giovedì 16 dicembre, ore 20.30: Cena degli auguri. 
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La lettera di settembre del governatore Stefano 

Spagna Musso 
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La lettera di ottobre del governatore Stefano 
Spagna Musso 
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Rassegna stampa 
 

Gazzetta di Parma del 28 ottobre 2021 
 

 
 
Gazzetta di Parma del 19 ottobre 2021 
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Gazzetta di Parma del 23 ottobre 2021 
 

 
 
Gazzetta di Parma del 29 ottobre 2021 
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